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La lotta per lo pace e pei runità della classe operaia 
(Continuazione della 6. im?) 

vo ne viene ridotto o for/o-
Mimente indirizzato. 

La lotta per la nazionaliz
zazione di detcrminat i sello. 
r i industr ial i , per la trasu-r-
mazione democratica doil 'IRi 
e per il controllo in geneva'e 
dei monopoli costituisce una 
parola d 'ordine essenziale, e 
una necessità essenziale iter 
lo sviluppo economivo e po
litico del Paese. 

F inora — osserva Pcssi — 
l;i nostra azione in questo 
vampo non .si è esercitata m 
modo sufficiente, con la chia
rezza e lo .slancio necessari, 
neppure dopo il voto della 
Camera , per esempio, per lo 
sganciamento . d^ll 'IRI dalla 
Confindustria. Oggi è neces
sario che la classo operaia 
ponga al centro della sua 
azione la lotta contro le 
s t ru t turo monopolistiche. Le 
lotte cl\e sono state combat
tute finora hanno avuto pie-

il rumra^no ninlllo nc-roii! 

va lentemente un carat tere 
locale, non h a n n o assunte un 
ca ra t t e re uni tar io , h a n n o 
avuto prevalentemente un 
cara t tere di resistenza, e di 
rado sono state connesse a 

un 'ampia prospett iva. 
Quello dei monopoli italia

ni è un imperial ismo strac
cione, ma non per questo è 
meno spietato: esso lavora 
pe r la guer ra all 'esterno e 
porta a una crescente mise
ria a l l ' in terno. I salari dei la
voratori che nel 1948 assor
bivano il 3 1 " del reddito na
zionale, nel '53 sono discesi 
al 24 'é . Nelle fabbriche si as
siste al l 'a t tacco frontale con
tro le Commissioni Interne-
Sono in a t to le angherie più 
infami, i r icat t i più ignobili, 
i tenta t iv i di umiliazione più 
schifosi. Nel porto di Geno
va, è in corso oggi da par te 
del Consorzio al servizio de
gli a rmator i un tentat ivo di 
annul la re le conquiste sinda
cali che risalgono a 54 anni 
fa. In questa situazione, la 
classe operaia sente tutta la 
importanza e l 'orgoglio della 
lotta contro il predominio 
dei monopoli . Questa lotta 
deve ora svilupparsi secondo 
diret t ive e impostazioni più 
precise e più vaste, e la ne
cessità di questa lotta deve 
essere pienamente acquisita 
dalla nostra coscienza por 
assumere quella combattivi
tà. quella ampiezza e quella 
forza di penetrazione in tutti 
gli strati popolari che è in
dispensabile per il suo suc
cesso. 

/ rapporti coi cattolici 

Il compagno Giacomo PEL
LEGRINI, segretario regiona
le del Par t i to ne l Veneto, sole 
a sua volta alla t r ibuna, ac
colto da u n applauso caloro
sa che suona risposta agli 

il loro modo di vedere le co
se. Ciò non solo ai fini del 
» colloquio » con esse, ma ai 
lini di una comune azione. 
Anche nel dialogo con le 
masse cattoliche non ci si 
può limitare alla denuncia 
di determinate situa/ioni, ma 
occorre dare concrete indica
zioni, ad evi ta le che il dialo
go a un certo punto si arre
sti e rimanga sterile, senza 
elTetto- Ciò non vale solo per 
i problemi economici e socia
li. ma anche per quelli più 
specificatamente politici. Nel-
l'azione per la pace, per esem
pio, è necessario spiegare al
le masse cattoliche chi è il 
nemjco da combat tere: quan
do Togliatti lanciò il suo ap
pello ai cattolici, nell 'aprile 
scorso, il nemico contro cui 
si invitavano i cattolici a una 
lotta comune era chiaramen
te indicato, era l 'arma atomi
ca. La difesa della pace ven
ne affidata a un moto che 
allontanasse il pericolo che 
le armi atomiche fanno gra
vare sulla umani tà , ed an
che in questa chiarezza fu la 
ragione del successo di quel
la imnosta/iono. 

/ piani dì sterminio 
Co.-i fu per la CED, quan

do il pericolo del r iarmo te
desco e della divisione del
l 'Europa vennero chiarit i 
diflusamente e in profondità. 
Oggi è necessario dare una 
a l t re t tanto giusta e precisa 
rappresentazione del pericolo 
di guerra e di s terminio che 
i nuovi piani degli imperiali
sti fanno gravare sul nostro 
Paese e sul mondo, e su que
sta base non v 'è dubbio che 
nuovi e larghissimi contatt i 
po t ranno essere stabiliti an
che con le masse cattoliche. 

Una folta delegazione di 
donne dei Castelli romani sa
le ora tra cordiali applausi 
sul palco, recando in dono 
una bella spigola, vini e spu
mante . e una damigiana di 
vino di Genzano per il com
pagno Di Vittorio, nel ricor
do della lotta condotta per la 
occupazione di ter re . La de
legazione, formata di brac
cianti, piccole proprietarie , 
casalinghe, annuncia che già 
100 donne sono state recluta
te al Par t i to nei Castelli, 
esprime l'orgoglio delle po
polazioni dei Castelli per la 
tradizione antifascista e so
cialista della zona, ' si impe
gna a rafforzare ul ter iormen
te l 'influenza del Par t i to . 
Poi la delegazione femmini
le cede il posto a un gruppo 
di lavoratori edili, avanguar
dia combatt iva del popolo 
romano, che por tano 11 lord 
saluto a nome dei quaranta
mila lavoratori di questa ca
tegoria, nella schiacciante 
maggioranza organizzati nel
la grande CGIL. 

La parola è quindi al com
pagno Giulio CERRETI, pre
sidente della Lega nazionale 
delle cooperative, che al pro
blema della lotta contro le 
misure maccart is te del go
verno dedica il suo interven
to. Tre versioni — egli dice 
— sono state da te dal gover
no delle sue misure , per cer
care di giustificarle. La pri
ma è di Sceiba, ed è che le 
c o o p e r a t i v e opererebbe
ro contro la legge e servireb
bero a finanziare il PCI. Non 
una sola prova è stata tut ta
via fornita a sostegno di que
ste false affermazioni, sebbe
ne ben 200 ispezioni speciali 
si siano succedute nell 'ulti
mo anno alla ricerca di ine
sistenti irregolarità- Se è ve
ro che vi sono cooperative 
non in regola con la legge, 
non sono però quelle diret te 
dai comunisti, ma quelle coo
perat ive chiuse e « di rottu
ra » sorte per volontà del go
verno e in concorrenza col 
movimento cooperativo de
mocratico. 

Una seconda versione è .-ta
ta fornita da Saragat . che 
;>er negare che l 'azione dei 
governi) contro le cooperative 
fosse i-pirata dai monopoli, 
ha spiegato che non le coo
perat ive in quanto tali si vo 

c'è l 'aperto attacco e il ri
corso a mezzi di cara t tere 
s t raordinario; e questo ri
chiede un movimento di re-
sistenza e di protesta parti
colarmente ampio e combat
tivo. Movimenti di protesta 
già vi sono stati, vi sono 
state dichiarazioni unitarie, 
prese di posizioni anche da 
par te di • organismi diversi; 
tut tavia questa azione è an
cora limitata, e politicamen
te r is tret ta . Il colpo che si 
tenta di por ta te non è con
tro comunisti e socialisti, ma 
contro il movimento coope
rativo in quanto tale, contro 
tutta la cooperazione; il mo
vimento deve andare al di là 
dei comunisti e dei socialisti, 
deve abbracciare tutti coloni 
che della cooperazione parte
cipano, deve impegnare re
pubblicani. socialdemocratici, 
indipendenti , e nel movimen
to di protesta deve rifletter
si la stessa unità che in seno 
al movimento cooperativo si 
è in questi anni creata. La 
cooperazione è un tutto uni
co. tra i suoi dirigenti, gli 
interessi sock-ii che esprime. 
la massa dei suoi soci. E* in 
questo quadro che vanno 
analizzati i nuovi compiti che 
si pongono oggi al movimen
to cooperativo, ai quali Cer
reti si- è riferito a conclusio
ne dell ' intervento, e i modi in 
cui deve svilupparci il movi
mento contro l'offensiva go
vernat iva e per il railorza-
mento della coopcrazione-

Concluso il discorso di Cer
reti, il compagno Togliat
ti dà lettura del messug-
gio inviato alla Conferenza 
dal segretario generale del 
Par t i to comunista indiano — 
che l'assemblea lungamente 
applaude — e di messaggi 
inviati da singoli compagni e 
da sezioni del Par t i to . Subi
to dopo prende la parola il 
compagno Emilio SERENI. 
della Direzione del Par t i to . 

Compito generale 

Il compagno Togliatti — 
dice Sereni — ci ha avver
titi che. oggi più che mai, la 
situazione del nostro Paese 
non può essere distaccata 
dalla situazione mondiale, e 
che i temi della lotta per la 
pace sono t| cardi,ÌP di tut te 
le proposto che noi facciamo 
per la soluzione dei proble
mi italiani. Dobbiamo quindi 
domandarci : è matura , in tut
to il Parti to, la coscienza 
dell ' importanza centrale di 
questi compiti e della parte 
che essi hanno nella realiz
za/ione della nostra linea? 

Sereni osserva cr i t icamente 
che il dibatt i to finora svoltosi 
in seno alla Conferenza ha 
avuto un tono un po' corpo
rativo, nel senso che ciascuno 
si è occupato del suo settore 
di lavoro senza met tere suf
ficientemente in risalto il le
game d'i esso con il compito 
generale che ci sta dinanzi, e 
di cui la lotta per la pace è" mie: 

il cardine. Occorre chiedersi 
che cosa vi è da fare per su
perare questo frammentari
smo, e quali deficienze ideo
logiche, politiche e organizza
tive si debbono superare per 
realizzare un- miglioramento 
decisivo e i>ernianente nella 
nostra lotta per la pace. Que
ste son domande che un po' 
tutti si sono posti in questi 
giorni mentre si chiudeva, 
con la splendida lotta dei 
partigiani della pace e del 
popolo 1 ramose , la prima fa
se dell 'azione contro il riar
mo tedesco, e sarebbe un er
rore non dare una risposta a 
qvie-te domande, che esprimo
no la volontà popolare di ve
dere rafiorzata la nostra lot
ta per la paco. Occorre non 
dimenticare neppure per un 
momento che questa volontà 
popolare e questa più chiara 
coscienza dei pericoli mortali 
del r iarmo tedésco, matura ta 
in queste sett imane tra le 
masse col dibatti to alla Ca
mera italiana e con l'espe
rienza della lotta del popolo 
francese, è una nostra lo i /a . 
anche e proprio quando essa 
si esprime in una critica alle 
insullicien/o della n o s t r a 
azione; e che proprio questa 
foi/.i ci apre, nelle pio-sime 
settimane e nei p r o s i m i me
si, nuove e immen-o possibi
lità nella seconda la e della 
lotta «ontro gli accordi di 
Londra e di Parigi e contro 
la rinnovata min.iccia ato— 

I pericoli del riarmo tedesco 
Sereni analizza quindi in 

modo critico a lcune delle i n 
sufficienze dell 'azione e delle 
posizioni di organizzazioni del 
Par t i to nella lotta per la pa 
ce. Profondamente e r ra to è 
innanzi tut to il giudizio che 
da qualche par te ò stato e-
sprcsso pe r giustificare q u e 
ste insufficienze, giudizio se
condo il quale vi sarebbe una 
« sordità delle masse » di 
contro ai pericoli del r ia rmo 
tedesco. La migliore sment i ta 
a questi giudizi er ra t i già ci 
ù ofTerta dalla efficacia che 
raggiunse la nostra azione 
contro la CED. Anche l 'espe
rienza recente dice che lad
dove si è fatto quel che era 
necessario fare, ogni i taliano 
è capace di in tendere che la 
divisione della Germania e 
de l l 'Europa pongono in pe r i 
colo la sicurezza del Cont i 
nente e la pace del mondo, 
e che chi si allea con Kessel-
ring vuol riavvinre l 'Italia 
per la via malede t ta del l 'av
ven tu ra e della gue r ra fa
scista. Ogni i tal iano in tende 
che quando si r i a rma la G e r 
mania viene la guerra , e che 
quel la che ci minaccia oggi 
non è una guer ra qualsiasi, 
ma la guer ra di s terminio di 
massa. 

I problemi da affrontare 
r i so lu tamente in ques ta s e 
conda fa.-o della lotta contro 
il r i a rmo tedesco e la minac 
cia di gue r ra atomica —__ p ro 
segue Sereni — sono già po
sti a l l 'ordine del giorno dei 
lavori della prossima Sessio
ne dell 'Esecutivo mondia le 
della pneo, che si r iunirà a 
Vienna dal 18 al 20 gennaio. 
Da questa =e- = ione usciranno 
grandi iniziative di massa 
nelle qual i il nostro Par t i to 
sarà impegnato a fondo, alla 
testa di tu t te le forze di pa 
ce. Il r i t a rdo e le debolezze 
finora regis t ra te dovranno es 
sere st imolo ad accelerare il 
r i tmo della nostra mobi l i ta
zione. Ma perchè questo im
pegno si realizzi appieno, oc
corre approfondire , anche 
nelle Commissioni politica e 

ignobili a t tacchi contro d 
lui mossi dagli agenti dol-j »Uon<» combat tere bensì la 
POVRA. ' 

Alla quest ione dei rapport i 
con i lavoratori cattolici egli 
dedica il suo intervento. 

Riferendosi in part icolare 
ade esperienze del part i to 
nel Veneto, Pellegrini esami
na i ri:le?si dell"az :one svol
ta in direzione dei cattolici. 
e rileva i r isultati positivi 
che tale azione ha raggiunto 
nelle fabbriche e nelle cam
pagne venete, e altresì in li
nea generale. Non so'o . sul 
piano di singole I-»ltc e ri-
\endicaz:f-ni. ma anche sai 
piano politico ".a partecipa
zione di masse e sruppi cat
tolici ai movimenti rxr la li
bertà democrat ica e por la 
pace si è fatta più a t t iv i e | .-» 
più lar^a . La politica ;ìr.r»ra j 
seguita ha dato z.:h ri=ult;*i ; 
buoni, anche in qu.'.nt > r.-.l 

loro ispirazione politica e le 
posizioni politiche assunte 
dalle cooperative per la pa
ce. e ;.à esempio contro la 
CED. Ebbene è di questi gior
ni la notizia secondo la qua
le la Cooperativa di Londra 
forte di un milione di soci 
proporrà al prossimo Con
gresso intemazionale delie 
cooperative una mozione con
t ro il n'armo della Germania 
e per la sicurezza collettiva 
in Europa. La lotta per il 
d isarmo è nella na tu ra e nel
la tradizione di tu t to il mo
vimento cooperativo, fin dni 
.-U"i albori, e da questa lotta 
è certo che il movimento 

(cooperativo i ta l i rno non ric
et terà. 

Le cooperative 

Una terza versione è -tata 

organizzativa della Conferen
za. a lcune quest ioni . 

Sereni accenna ad alcune 
di tali questioni . Una r i gua r 
da una certa lentezza iniziale 
delle nostre organizzazioni 
nel l ' impegnarsi in grandi a-
zioni di pace. Questa lentezza 
iniziale è connessa, secondo 
Sereni, ad una certa incom
prensione che ancora si m a 
nifesta per quel che r iguarda 
la funzione del Movimento 
mondiale della pace, dei suoi 
organi e delle sue risoluzioni 
e iniziative. Non tut t i i n o 
str i quadr i comprendono a p 
pieno che le indicazioni del 
movimento mondiale della 
pace sono il frut to insost i tu i 
bile di una esperienza m o n 
diale; non tutt i s tudiano con 
la necessaria at tenzione quei 
documenti , per coglierne gli 
spunt i di una analisi nuova 
della situazione in te rnaz io
nale o l 'or ientamento per 
tempest ive iniziative. 

/ partigiani della pace 

Un'a l t ra incomprensione r i 
gua rda i rappor t i t ra i com
piti del Par t i to e quel l i del 
Movimento nazionale dei pa r 
tigiani della pace. Vi è in t a 
luni una tendenza a consi
de ra re che esista una specie 
di < delega di poteri » del 
Pa r t i to ai Comitat i della pa 
ce. Qui è un e r rore oppor tu 
nistico che si riflette nega t i 
vamen te sia sulla lotta dei 
part igiani della pace, sia su l 
la lotta genera le del Par t i to , 
e che deve essere definitiva
mente superato . Infine una 
terza incomprensione r iguar 
da il problema delle nos t re 
alleanze per la nace o del 
r appor to t ra le lotte pe r la 
pace e le lotte che impegna
no il Par t i to su a l t r i t e r reni . 
Occorre aver chiaro che la 
lotta per la pace offre la più 
vasta possibilità di a l leanze; 
e ne è prova che in nessun 
al t ro campo si è riusciti a 
c rea re uno schieramento cosi 
largo come quello che ha 
por ta to 17 milioni di i tal iani 

a firmare pe r la messa al 
bando delle a rmi atomiche. 

La conclusione del compa
gno Sereni è un invito a 
tut to il Pa r t i t o a moltiplica
re i suoi sforzi porcile .si 
risvegli e si mobiliti tu t to 
l 'enorme potenzialo di forzo 
che esiste, a presidio della 
pace, nello masse popolari. 

Il compagno Togliatti dà 
ora le t tura dei messaggi in
viati alla Conferenza da l 
l 'Australia e dal Part i to del 
lavoro della Repubblica po 
polare coreana, il cui nomo 
suscita una fragorosa ova
zione. All 'Assemblea viene 
quindi comunicata e sottopo
sta la lista dei membri dello 
Commissioni politica e orga
nizzativa che si r iuni ranno 
ogni pomeriggio. 

Sale alla t r ibuna, dopo 
questa pausa, il compagno 
Carlo SALINARI, responsa 

ài rnni|i.i5!i: ' Ar turo ( olonil i ì 

bile della Commissione cul 
tu ra le del Pa r t i to . I n questi 
giorni — egli inizia -— uomini 
di cul tura eminent i hanno 
levato la loro protesta con
tro i provvediment i discri
minatori del governo e han
no manifestato la loro soli
darietà con gli intellet tuali 
democratici e antifascisti fat
ti ogget to , di -at tacchi e di 
insulti dai muccartlst i . Q u e 
sta protesta è dispiaciuta a 
molti, od anche ad alcuni 
intellet tuali l iberali che t r o 
vano noiose queste firme e 
questo protosto. S t rano attog 
giamonto; giacché oggi sono 
in gioco la . pace del mondo 
e le l ibertà di tu t t i ; e senza 
che questo significhi costi
tuire un fronte comune, nes
sun intel let tuale può tut tavia 
sottrarsi al compito di schie
rarsi in una ba t tag l ia comu
ne. Per secoli si è sostenuto 
e creduto alla possibilità di 
separare le responsabi l i tà 
umane, morali e politiche 
dalle responsabili tà inte l le t 
tuali e cul tural i ; è s ta to 
grande meri to del l 'ant ifasci
smo di formare intel let tual i 
capaci di /«re ciò che p e n 
sano. Gli intel let tuali d e m o 
cratici e antifascisti non pos
sono ricusare questo insegna
mento. Como può considerar 
si libero un intel le t tuale che 
sa minacciata la l iber tà e la 
cultura'.' Como può conside
rarsi libero un intel le t tuale 
che non si ribella con sdegno 
di fronte alla condizione 
umana dell 'operaio nelle fab
briche, qual 'è oggi nel n o 
s t ro Paese? 

Sal inari osserva quindi co
me, nel set tore della cul tura , 
si siano raggiunto oggi in 
Italia le punto più avanzato 
del l 'oscurant ismo. In una r e 
conte conferenza, tenuta a 
un uditorio di proti e di 
monache, si è potuto ascol
tare il prof. Gedda i l lus t rare 
la teoria della cul tura come 
doloro e mortificazione, che 
deve escludere ogni godimen
to dello spiri to. Si è potuto 
ascoltare il prof, Gedda — 
dice Salinari t ra i comment i 
vivaci dei delegati — spie
gare come Armida Borelli, 
fondatrice della Università 
del Sacro Cuore, non avesse 
infatti mai goduto; ment re 
Gedda ha ammesso che, qua l 
che volta, suo malgrado godo 
ancora. 

Di reconte si è posto il 
problema della nomina del 
nuovo Pres idente della Bien
nale di Venezia. Da ogni p a r 
te si chiese che alla direzione 
di questa fondamentale isti 
tuzione cul tura le venisse pò 
sto un uomo di cul tura , pure 
di tendenza governat iva . Ora 
il presidente è stato nominato 
nella persona d e 1 signor 
Alessi: titolo di studio, ca 
pi tano di fregata. L 'o r ien ta 
mento dominante nel campo 
della cul tura è contro tut ta 
la tradizione del pensiero 
critico moderno. Alla difesa 
del patr imonio della cul tura 
nazionale oggi posto in pe 
ricolo è necessario che tut t i 
gli intel let tuali collaborino: 
per questa difesa non si può 
prescindere dal marx i smo, 
che del pensiero moderno è 
pa r te in tegrante e decisiva, 

vinto. In real tà , oggj le a t t i 
vi tà cul tural i possono esaere 
censurate" da un qua lunque 
Commissario di P.S., come 
provano recent i episodi ' t i p i 
ca la denuncia di Moravia e 
Carocci per il loro volume 
sulla Sa rdegna ) . E pr ima 
ancora che la produzione cu l 
turale, la censura tende a 
guastare la coscienza degli 
artisti , al punto che Ria ha 
potuto causare il crescente 
abbandono di quel l ' impulso 
morale e civile, di quel la 
coscienza critica della real tà 
umana, politica e sociale, che 
si erano affermate nel dopo
guerra . Pe r questo, la lotta 
contro la censura non può 
consistere solo nella richiesta 
di nuove leggi, o tanto mono 
jn un ada t t amento tattico: 
essa deve consistere in un 
richiamo incessante alle r e 
sponsabilità degli inte l le t tua
li e nel tener vivo il dibatt i to 
delle idee. 

Altro aspetto dell 'offensiva 
in atto contro la cul tura è 
quello che r iguarda gli osta
coli agli scambi cul tural i con 

11 «lelcRato tiri I* C. tcilc^ro. «lupo nvrr recato il saluto alla 
Conferenza risponde all'applauso dei delegati 

.-ti ultimi anni, e come es i 
sta oggi un piano preciso del
le organizzazioni padronali 
non solo per aggravare le 
condizioni di supersfrutta-
mcnto dej lavoratori nelle 

a 

la cul tura degli altri Paesi 
capitalistici. 

O g g i l'Italia ò l'ultimo 
Paese del mondo sul te r reno 

clai.-e operaia. Il piano è un 
miscuglio di brutal i tà ameri
cana e di paternalismo cor 

dei rapport i con la cul tura , ruttori». Al rifiuto di un più 
s lava: contro le decine t l i | , , l * r e n U * .«velili dei salari si 
ca t tedre universi tar ie di ru s - accompagna la concessione 
so negli Stat i Uniti, in lugh i l -U^ i P " ' » " } h crumiraggio; a i -
te r ra , in Francia , o perfino 
t re scuoio vaticano, oggi l 'Ita
lia ha in tu t to qua t t ro ca t te 
dre (li lingua russa, una dello 
qual i ist i tuita nel 183(1 dai 
Borboni. E' t roppo, tut tavia. 
chiedere al governo di porsi 
a lmeno al livello dei Borboni! 
I talia e Spagna sono le due 
sole nazioni che abbiano im
pedito ai propri scr i t tor i di 
assistere ai lavori del recente 
Congresso dogli scri t tori so
vietici. 

La difesa della cultura 

P e r la difesa della cul tura 

la discrimina/tone e alla rap 
presagita politica si accom
pagna una azione parallela 
di e "irruzione di singoli c le 
menti e di gruppi. 

Nelle grandi fabbriche è 
stata creata e opera una po
lizia padronale, con appositi 
schedari; e non solo la mi 
naccia del licenziamento, ma 
ogni genere di p roc ione o di 
umiliazione viene escogitato 
per dividere i lavoratori e 
fiaccarne la lotta. In propo
sito Colombi cita alcuni 
esempi: opera; qualificati del
la Falck inviati a spazzare 

in questa si tuazione — con- pt'r umiliarli, candidati di 
eludo Sal inari — non propo 
niamo la creazione di qualche 
associazione o di analoghi 

commissioni interne allonta
nati con motivi offensivi, un 
incmbio della CI della Breda 

organismi; dì questo associa- me-so a fare il fattorino con 
/.ioni ce n'ò già una che non 
della difesa della cul tura 
sembra preoccuparsi ma di 
a l imentare le provocazioni 
ant icomuniste . Proponiamo 
invece che tut t i gli in te l le t 
tual i non lascino passare un 
solo abuso o un solo arbi t r io 
senza criticarlo, senza reag i 
re, senza protestare , e magar i 
senza firmare. Coloro che 
affermano di voler si difen 
doro la cul tura, ma ne l l ' am
bito della « coalizione demo 
erotica ». r icordano quan t i 
vorrebbero difendersi dalla 
malar ia r icorrendo all 'aiuto 
delle zanzare. Contro la m a 
laria ci vuole il chinino, e 
la maggior dose l 'abbiamo 
noi. A questa lotta devono 
oggi essere chiamat i a pa r 
tecipare, con gli intel let tual i , 
tu t t i i lavorator i . 

A questo punto, il compa
gno Togliatt i comunica che 
delegazioni guidate dai com
pagni Terracini , Dozza e R o -

cosl come non si può fare a veda, e dai compagni Boldr i -
meno della lotta della classe 
operaia o delle masse popo
lari contro l 'altro aspet to 
del l 'oscurantismo che oggi 
ci minaccia: l ' intervento dal
l 'alto, la censura. 

Si è giunti al pun to che 
di un recente film, « Senso > 
di Luchino Visconti, la cen- grotario regionale per la Lom 
sura, in veste di un colon
nello dell 'Esercito, ha preteso 
la soppressione di tu t te le 
scene della bat tagl ia di Cu-
stoza, per « offesa al l 'Eser
cito »: per il nostro Stato 
Maggiore, a Custoza abbiamo 

UNA TOCCANTE CERIMONIA CHIUDE LÀ SECONDA GIORNATA DELLA CONFERENZA 

Venti valorosi stampatori e diffusori dell'Unità 
premiati con la consegna di medaglie doro 

La seconda giornata della sta. stava per strangolarlo •• 
La motivazione di Paolo 

Garanzini dice: «. Milano. 
Responsabile del servizio di 
smistamento e distribuzione 
fu arrestato nell'agosto del 
1044. Dopo aver subito una 
settimana di torture senza 
parlare, fu trovato ucciso' 
nei ^intorni di Pavia ». 

Ed reco la motivazione di 
Giorgio lincea: - Ravenna. 
Organizzo nel J943 mia fi
lmografia clandestina de 

! l 'Unita che funziono imn-

eontr .bui to ad aprire un di- infine fornita per dire che si 
batt i to a l l ' in terno ctei mon-
.lo cattolico, e in quanto non 
-empre z\\i e lementi d.ridenti 
:i or^.in:77azier,i cattoliche 

p<i«o,no sottrarsi alla .ntlaen-
z<- che su di e.-:-: esercitano 
i lavoratori cattolici, in fa
vore di de terminat i orienta
menti . S <t!o q u e s t i profilo. 
occorro u l ter iormente ...ut'i-
:e le ni a = se cattoliche a su
perare il paternal ismo ci.?; 
chr.genti, a l iberarsi dall 'il
lusione di poter a t tendere e 
ot tenere passivamente tut to 
da'.IV.to ». 

Uno dei compiti che si 
pongono in questo quadro è 
di conoscere meglio, più eia 
vicino e più a fondo, le mas
so cattoliche, le loro aspira
zioni, i loro or ientament i e 

-.ten::e sot t rarre n mov,men 
to cooperativo al « monopo
lio „ comunista e socialista. 
Se que-to significasse una 
emulazione òa par te di al t re 
forze piri t iche, ci sarebbe d-. 
r.".iie^r;rsene. Ma il metodo 
a cu: <•-, tende è invece quel-
i i delie in t r^mi- ' ion; e de
gli arbitr i . , del ricorso ille
c i t i e mgr.iitincr.to a gestio
ni commissariali, col fine 
quindi di distoreere e di
struggere il movimento coo
perativo. Su questa strada, il 
governo iroverà tut t i i lavo
ratori pronti alia difesa del
la cooperazione. 

i n realtà è dal "48 che «i 
esercita una azione di di
sturbo e di sabotaggio con
t ro le cooperative, ma oggi 

IV Conferenza del Partito 
si e chiusa con ima se replico 
e toccante cerimonia. Un 
gruppo di compagni, che 
hanno lavorato vaiorosanicn-
Xi* durante la dittatura fa
scista p nel cor.'o della 
lo'.ta di liberazione a stam-
pire e a diffondere l 'Unità. 
.sono s'ali prO"iiafi con una 
medaglia d'oro cc l rb ra ' i r a 
de'. XXX anniversario del
l'organo del partito coi.-.uni 
sta. Il com},igt,o Pastore, i 

che fu il vrimo direttore de, con,inl!l s l j f „ t a n i f n U c I c 
l 'Unita, sai,- nLa Tnrmnfl eì riccrchc dcjia polizia. Con 
legge, spesso interrotto da] i,„ s\ vogliono ricordare e 
applausi scrosciarti. ;•• v o-, r .r,orarr i compapni de! Ccn-
tivazioni delle riccia?:!**! :ro candelina de l 'Unità 
d'oro presenti alla Conf.--! fj. Rarmnn .•; Pasqua'.- Fi-
renza o rapnri -eu'nic da'- j ,>r.::n: -Biella. Diffusore e 
congiunti. | organizzatore della rete dei 

Due decorazioni s~>nn a'.'a oi . 'a^orarori e diffusori de 
n t-inorla e costtfirscoi.o i I i 'Un.:à c'ande.tfina dal 102S. 
giusto riconoscili,erto del-' a^rrs'nto r.cl l.'HO e liberato 
l'eroismo di chi ha offerto- t,e] 1J24. riprese inur.edla-
gencrosaii'Cnte 'a vita peri rar.rnte la ?'*a attività in-

>do 
sta. 

sa della l ibera: o r e d< ila; Sempre in i>r,u.a fila nelle 

centrale del partilo »>; Romroì 
Baraceli! : «Firenze. Urcito 
dal care ere n 'l 1032, provvi
di' alla t r/r.rn de l'Uri:'.':. 
alla cui f'/:;•.r« eif.i s.'c = -o 

contribuì fino al secondo ar-
retto n-'l lrJ?>4. Continuò tn-
c lavoro durante tutto il 

jvcio'/o 'lYifa r''5'.;.'. Ma ••: 
Alcide Mengarclli: .•Unta. 

y t III ' t ' i U J ' t t M.t : <, t u t , y*~ * j . a f , ( Hit l'i s t u u > i . i - < ' ( 4 li 

le foTtì.r.e del giornale dellaì tens-f.car.do'.a nel perioz 
classe operaia e },er li cau-, d^ll'oppnsalone i.azifascisi 

Patria. 
S'essuna parola — e'da 

ma U compagno Pastore — 
jto'rebbe. niegl.o di quelle 
scrìtte sulle motivazioni, il
lustrare il valore e il sacri
ficio di questi nostri coin-
r-agni. La mot i ra i ionc di 
Walter Peroni die**; - Mila
no. / I r r e l a t o nel dicembre 
1044, n-entre tornava dalla 
tipografia dove aveva riti
rato la composizione degli 
articoli, fu ferocemente tor
turato ed accecato. Sor, nor
ia. Fu finito a pugnalate. 
m^nrre, afferrato un fasci-

b-ittaglie de "."Uni'.à. e oggi 
uno dei suoi t;*fghori dif
fusori ..,- Dino Sasdelli: «Bo
logna. Da 30 anni la sua vita 
e stata dedicata al Partito 
e a l 'Unità. AVI 1020 orga
nizzò la tipografia e la stam
pa de l 'Unità clandestina 
prorrcdcr .do alla diffusione 
a Bologna, Racenna . Forlì. 
Massa Lombarda e Ferrara. 
Arrestato nel 1033. nel 1936, 
nel 1943 e nel 1945. sempre 
ininterrotta e stata la sua 
attività entusiasta e tanace 
per una sempre maggiore 
affermazione dell' organo 

mangioni umilianti, e CDSI via. 
Accanto a questa azione con
tro singoli e gruppi di lavo
ratori. si e-ercit i il ricatto 
ignobile del collocamento al 
lavoro: dove la tessera delle 
organizzazioni cattoliche è d i 
ventata, com'era SDUO il fa
scismo, la tessera del pane-
Nelle fabbriche, prima i pa
droni hanno tenta to di met
tere i vecchi lavoratori con
tro i giovani; fallita questa 
manovra p e r ' l a coscienza di 
classe dei lavoratori anziani, 
oggi ìi tertta Ih manovra 'del
lo « svecchiamento », • con lo 
al lontanamento - dei vecchi 
operai e l 'assunzione di gio
vani con contratt i a termine, 
così da far su dj essi gravare 
la continua minaccia del l i 
cenziamento. Infine, vi è i ; i 

violazione costante del l 'ac
cordo interconfederalo sulle 
commissioni interne, le frodi 
elettorali in questo campo, la 
trat tat iva separata con gli 
scissionisti, il r icatto delle 
commesse americane. 

La ela.-je operaio — affer
ma Colombi — ha resistito e 
resisto vigorosamente a q u e 
sta offensiva. Magnifica è s ta
ta nel corto dell 'ultimo anno 
la risposto dei lavoratori mi
lanesi all ' .iccordo-truffa tra 
scissionisti e padronato, con 
lo sciopero del giugno. I ia 
voratori italiani dimostrano 
grande combattività, capaci
tà dj lottare anche e sopra t -
iutto -'• difendere posizioni 
di r. -^ :pio. per la difesa 
cicli? . T t à -dndarnli e po
litiche. L'unità della classe 
operaia ha :csi-;tito a tutti 
uh attacchi. E ìa esperien-
7a ni ova che «igni volta che 
si pongt.no problemi di lot
ta. l 'Jnità de".'.a classe ope
raia si raflor/a nella lotta e 
ia CGIL r iprende il control
io anche di quei gruppi a i t r i -
aienti influenzati dai s inda-
c.r.i sciss.onisti. Cont ra r ia 
mente alle ciancio padronali 
e sji-sinni^te, i r isultat i de l -

Dal 1D2S ha sta;.poto nellai:e Commissioni interne — di 

ni, Gina fiorellini e Carla 
Capponi, si recheranno a 
r endere omaggio alla tomba 
di Antonio Gramsci e ai ca
duti delle Fosse Ardeat ine . 
Ha quindi la parola il com
pagno Arturo COLOMBI. Clel
ia Direzione del Parti to, se-

bardia . 
L'unità della classe ope-

raia ò ii problema di fondo 
su cui Colombi centra il suo 
intervento. E^Ii .-otto'.inea co
me la lotta della classe ope
raia si sia inasprita in que -

.siia tipografia roìnnlini con
tro il /ascisfiio. Dal 1943 Ita 
stampato l'Unità ciarric- ' ina 
ciuesso a disixisizionc in ti 

cui Colombi cita alcuni dati 
— sono positivi. In numero
si organismi sindacali il nu
mero degli i 

ri tempo — dice Colombi — 
si devo quando è n<.ce*.-ario 
smascherare la funzione d ; 

t radimento che as- j inc la 
organizzazione s i ri d a e a 1 e 
scissionista, e smascheraro 
anche all ' interno della fab 
bricn gli elementi che diven
gono agenti e spio dichiara
to dei padroni. Una cosa è 
una organizzazione sindacale 
di diverso ori Mitamonto, a l 
tra cosa è una nrcanizznzio-
ne sindacale la quaie tende 
a persi al servizio del na-
dronatf), o di cui il dott. Co-
cta può di re : <r 0<jgi ci sono 
dei sindacalisti che e1 capi
scono 5 ! 

Dopo aver rilevato la op
portunità di una maggiore 
politicizzazione e di una ac
centuazione del carattere di 
classo della lotta contro il 
padronato e i suri agenti, 
Colombi ha sottohncuio la 
necessità che la Darcla d 'or
dine « tutti i comunisti ;d t i -
vi nel sindacato r nell'azione 
sindacale nelle fabbriche» 
riceva piena attimiacne. E* 
questo uno dei compiti es 
senziali che si pongono nel 
quadro della lotta generale 
per la libertà e per In pace. 
Bisogna far cornp- onderò che 
il sindacato è ^ t rumcnt j un i 
tar io di lotta r ivendicat ivi 
o politica, è strumento ner la 
conquista della maggioran
za; e occorre dare alla classe 
operaia la sensazione piena 
di essere impegnato in una 
grande lotta che investe tu t - . 
lo il Paese. . . . . 

Il P.C. tedesco , 

Concluso il discorso,di Co
lombi , ' s a l e alla t r ibuna, s a 
lutato da uno scrosciante ap
plauso dell 'assemblea, il d e 
legato "del Part i to comunista ' 
della Germania occidentale. 
La" Vòstra IV Conferenza e le 
decisioni che essa prenderà 
— egli dice — avranno una 
grande importanza sia per le 
lotte future del popolo i ta l ia
no sia per le lotte degli uo- 1 

min: amant i della libertà di 
tut'.a Europa contro la r ea 
zione e il fascismo, contro gli 
aggressori al di qua e al di 
là dell 'Oceano. La Germania 
occidentale è oggi al punto 
nodale dei tenta t iv i degli i m 
perialisti di scatenare una 
terza guerra mondiale. In u n 
primo momento per questo-
scopo era stata creata la CED 
ma la decisa opposizione dei 
popoli l'ha fatta cadere. Oggi 
ii nuovo tentat ivo di far r i 
nascere il • militarismo tede
sco è rappresenta to dall 'UEO. 
La caratteristica odierna del 
militarismo tedesco sta nel 
fatto che esso viene fatto r i 
sorgere come strumento per le 
aspirazioni al dominio mon
diale dei circoli dirigenti degli 
Stati Uniti. Nessuno può c r e 
dere infatti che i militaristi te
de-chi si contentino di 500.000 
uomini a rmat i . Questo è solo 
l'inizio. Hitler diceva che il 
r iarmo da lui voluto era co 
stato alla Germania 90 m i 
liardi di march i : ma questo 
r ia rmo volle dire la morte di 
27 milioni di uomini. Ade-
naucr o«^i vuol spremere 
dal copolo tedesco per il 
r iarmo 100 miliardi di m a r 
chi. solo come acconto: egli 
vuol superare persino Hitler 
e finirà corre Hitler, ma n r i -

i =uoi n n -

: ' i 

' .u 

A1 IA'-* 

ma di realizzare 
guinesì pian : . 

Sem: infatti 

presidenza le vedove dei 
compagni Pt'rotft e Garan-
z.u:, e i pre.-iiidTi. A ciascu
no. il cof.ipiyiìo Togliatti 

il bilancio è finora po
si*..v-> — prosegue Colombi — 
doi/o.in.o tut'.av.a tener con-

per i popò.! vicini, ma s igni
ficherebbe anche la d is t ru
zione d; tutt i i diritti demo-

, -„.. . . „„„ . .,„ ,„ crr t ic i , l'-.stnurazior.e di una la .o.ta continua e in i , , , . . . , . . ;_ , „ . - . . , . „ ; , 
:a mi . : .are , 

co, pagnandola con una ca-lV^ \ ' .^'?^.\ -^ * - n - " d f ' * ' a ' d e I f a i " ; - I ~ ' ? -
oro.-a stretta ci. mano, e o n ^ Z'S'c£:'ì~a e l iTsL .cap - I - I *- :- comunisti tedesch 

t r c i t parole ai fallito. I dc--^.^ d . -^ . .^ ; n , ^ . . 5 . : £ , _ I cor.cl.ide l 'oratore tra 

: rco 
ia un. ta dolla, 

- - • -• - J 7 ; C n i 
. u n 

:.&•«: e i: pubblico. ^ i - i ^ i ^ ! z : : ^ o ; c ^ r V 1 n H p r ^ ^ u o ^ Ì ^ à n d 7 " a p p l a u s o — siamo 
mente commossi. sotto.:nca-l t . ^ . . ^ - , . „ . . H ^ . r r , ^ , n ì . ) p.enarr.ente coscienti d e l l a 
no con vivi oppiatiti la ceni-
movente cerimonia. Il com
pagno Pastore dà q'iindi 
notizia che altre d'ie ìieda-
<ilic d'oro, al-'a memoria di . 
fìruno Lon-ihi e di .MVdardo 
Mora. Terranno consegnate 
rispettivamente dalle Fede
razioni di Parma e di Mo
dena ai familiari dei due 
compagni CT.iuti. Altre ll\l 
decorazioni verranno con
segnate ai compagni e ne rorjj 
hanno potuto essere presen- rRos--c 
;• a\i Conjc'cza: Amabilepl™:r.e. èopra tu t to occorre 
Ai'oh, di Lecco; R o i M i n o ^ queste M t e --•: r.o con-
Bessone. di Tonno; Giulio'<••'"^ « m modo crv.rriipato >. 
Bacchia, di Treviso; M a n o , - ' p...no territoriale e di 
Brrraccmi. ni Forlì; .Yara'i.|categ.\-i.\ e come un Trovi
no B o t a c i , di Manto ra ; G i - iT - c n : ° c , : carat tere generale. 

prot 'I^. n:o'.Te 
e da 

alla c.asse operaia in t ema-
ziomle. NV*i ve l i amo o^nì 
•riirno l'a:ut."> che ci viene 
ria: parti t i fratelli e da tu t to 
il campo mondiale della pa-

ir al-orza re : unità co: compa- p.enarr.ente cos 

Occorre l -vorare me*;'io in 
cìirrzn T.L ce!.e dc:n-_- ì a \o -

er.e h..r.r.o dimostra
to capac.ta di lotta e di i.i-
cnficio r.cri minore ci. quel
la dei loro corncagT.i. Oi cor
re dare un carat tere più si
stematico, pia orj,anlcc, più 
argo .ili.» I"tta contro :1 co!-
xamen to di car te , ccntt •> ti 

r.catto .gn «bile del,e c^m-
contro i ci ntr^tti a 

Vi pr< vrr. ̂ •r l a : o zzi impe
gnarci con tut te '.e forze per
chè mai il mili tarismo tede
sco ? ^ v i r g h i gli al tr i popoli. 

no Dus-, di Verona: L u c i a n o ) - ^ - o questo 

Il compaoo Ottawa l'Astore mentre legge le motivaiioni 

Marchi, di Verona; L\ ic i 
M a n i , di Regg-.o Emilia: 
Vincenzo Marini , di Porde
none; Gioranni Sar:r.r<~lli. 
di Trer iso ; Attilio Venturi . 
di filmini. 

ce ;e .-< r.o e: a 
migliorare. 

Altro e.omeri*. ì essenziale è 
a ricerca dell 'imita cen i la

voratori influenzati dai sin
dacati sciiSionis'o. Ma in pa - precise. 

A questo punto, prima che 
la seduta ver.sa tolta, il com-
oaimo PASTORE, primo diret
tore dell 'Unirà, nel corso di 
una commovente cerimonia, 
ÌU cui riferiamo in al t ra par 
te col giornale, premia i va
lorosi diffusori dell 'organo 
dei PCI. d.stintisi nei mo
ment: o.ù drammatic i della 
lotta por la l ibertà contro il 
lasCsmu-

Scno le ore 13.30 quando 
la seduta viefie sospesa e r in-
\ i a t a a s t amane alle ore 3 

) I 
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